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Oggi il primo incontro tra il ministro Treu e i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil

Pronto lo Statuto
dei nuovi lavori

Ma è subito scontro sulla «rinuncia ai diritti»
ROMA. Nuovi lavori in cerca di rego-
le. E la strada non è facile. Oggi il mi-
nistro del Lavoro, Tiziano Treu e i
suoipiùstretticonsiglieri,tra iquali il
professor Marco Biagi autore di una
bozza di Statuto dei nuovi lavori, in-
contreranno Cgil Cisl e Uil e racco-
glieranno le osservazioni sindacali
sulla bozza. In contemporanea si va
avantialSenatocongliemendamen-
tiallapropostaSmuraglia,sempresu-
gli stessi temi. Le due strade dovreb-
bero portare a una proposta oramai
unica incui il governosceglieunrap-
porto di collaborazione più stretta
con il Parlamento. Una prima tappa
diavvicinamentoc’ègiàstata: laboz-
za di cui si discute oggi parla di «nuo-
vi lavori» e non di «lavori». Via i «li-
cenziamenti più facili» nei primi due
annidiassunzione.Ma...

Anche la bozza presentata oggi
(quattro titoli, 24 articoli) potrebbe
dare adito a aut-aut di sindacati o
aziende.All’articolo19, sotto il titolo
«rinunzie e transazioni» è prevista la
possibilità, con l’accordo tra le parti,
di rinunciare ad alcuni diritti. Quali?
Dal preavviso nel licenziamento alla
maternità. Quale sarà la reazione di

Cgil, Cisl e Uil o del neonato Nidil-
Cgil (Nuove identitàdi lavoro)?Ean-
cora. L’articolo 21 parla di «procedu-
re di certificazione» ed elenca le mo-
dalità necessarie per far certificare la
prestazione parasubordinata e di-
stinguerla da quella su-
bordinata. Come reagi-
ranno le aziende che
hanno visto nel lavoro
in affitto o nelle colla-
borazionioccasionalila
risposta alle loro esi-
genze di flessibilità?
Strada lunga e tortuosa,
dunque. Ma la bozza
tante volte riscritta, og-
gi arriva davanti ai sin-
dacati. Interessa circa
quattro milioni di per-
sonechenonsisonoin-
ventati un nuovo lavo-
ro, ma un nuovo modo
dilavorare.Eccola,divi-
saperargomentiesemplificata.

Disposizioni generali. Il primo
articolo della proposta di legge (ri-
petiamo, per l’ultima volta è una
bozza in attesa di correzioni ed
emendamenti) riguarda il suo cam-

po d’applicazione. Sarebbe interes-
sata «ogni persona che, a fronte di
un corrispettivo, presta la propria
opera a favore di terzi mediante
rapporti di collaborazione conti-
nuativa e coordinata, prevalente-

mente personale, anche se non a
carattere subordinato». «Ci sono
opinioni diverse - spiega il professor
Biagi, docente di diritto del lavoro a
Modena e consulente del ministro
Treu - io sono per una definizione

come questa, larga. E c’è chi vuole
contemplare ogni ipotesi. Ci con-
fronteremo con il sindacato sulla
necessità di avere una definizione
piccola essenziale e rimandare tutto
alla contrattazione collettiva o se

fare il contrario». Passiamo all’arti-
colo due nel quale viene spiegato
che il contratto deve essere «stipu-
lato in forma scritta» e deve conte-
nere «l’oggetto della prestazione la-
vorativa», tempi e modalità di pa-

gamento e rimborsi spese, «la dura-
ta minima del contratto» e la previ-
sione di un «congruo periodo di
preavviso per il recesso». A questa
parte, come si legge poi nell’artico-
lo 19, si dovrebbe poter rinunciare.

Norme di tutela
della libertà e dignità
dei lavoratori. Non
cambia molto, per i
nuovi lavoratori in te-
ma di libertà di opi-
nione, di divieti di in-
dagini sulle opinioni
(religiose, sindacali,
sui comportamenti
sessuali). Anzi, qualora
le agenzie fornitrici di
lavoro temporaneo
dovessero avviare in-
dagini sui lavoratori
che a loro si sono ri-
volti, si vedranno so-
spendere l’autorizza-

zione dell’esercizio dell’attività. Di-
ventano nulli patti a «carattere di-
scriminatorio», per sesso, razza, lin-
gua nazionalità, età, opinioni poli-
tiche, religiose o sindacali. Per
quanto riguarda le libertà sindacali

vale il diritto a organizzare associa-
zioni sindacali a qualunque livello
e quello di partecipare alle assem-
blee indette dalle «rsa o dalle rsu al-
l’interno delle attività produttive».
E per quelli che fanno il telelavoro?
«È riconosciuto il diritto di accesso
all’attività sindacale (...) tramite l’i-
stituzione di una bacheca elettroni-
ca o di altro sistema elettronico a
cura dell’azienda in cui vengono in-
serite tutte le informazioni di carat-
tere sindacale e lavorativo». E sullo
sciopero? Possono scioperare i lavo-
ratori «stabilmente inseriti». Ma
quanto stabilmente?

Trattamento economico, nor-
mativo e previdenziale. Nessuna
limitazione se non quella di un
compenso «equo e proporzionato».
Ma obbligo di iscrizione al fondo
previdenziale organizzato dall’Inps.
Per quanto riguarda il trattamento
economico in caso di malattia, ma-
ternità o infortunio è previsto che
vengano emanati decreti che ne
stabiliscano l’ammontare entro sei
mesi dall’entrata in vigore dello Sta-
tuto. Abbiamo già detto del diritto
del lavoratore a un «congruo preav-

viso» in caso di recesso. Ma c’è una
norma che privilegia il parasubordi-
nato che ha già lavorato presso
un’azienda rispetto a un nuovo
aspirante. Sempre che l’azienda ab-
bia necessità di un lavoratore che
svolga la stessa mansione entro 12
mesi dal termine del primo contrat-
to. Per quanto riguarda il fisco: il
reddito è considerato nell’ammon-
tare complessivo annuo. E ancora.
Un lavoratore può avere più com-
mittenti, ma non deve diffondere
notizie e apprezzamenti su ognuno
dei committenti per 12 mesi dalla
scadenza del contratto.

Di «rinunzie e transazioni» abbia-
mo già scritto, come anche della
certificazione. Cesare Minghini,
coordinatore del neonato Nidil,
chiede accelerazione in sintonia
con i lavori del Senato. Vuole con-
frontarsi col governo con un testo
che riesca a tener conto di tutti i
«nuovi lavoratori», dagli ingegneri
superpagati agli operatori informa-
tici sfruttati. Il dibattito è aperto e le
posizioni ancora lontane.

Fernanda Alvaro

L’articolo19,
prevede la
possibilitàdi
rinunciare,
previoaccordo,
adalcunidiritti.
Dalpreavvisodi
licenziamento
allamaternità.
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LA RICERCA

Occupazione? Servono
fresatori e panettieri

LA SPERIMENTAZIONE

Telelavoro per 15
al Comune di Bologna

LA BANCA-DATI

Quarantamila laureati
offresi on-line

«Il Ministero del Lavoro ha
invitato le associazioni di
categoria a trovare con le
rispettive rappresentanze
un accordo per il lavoro
temporaneo entro fine
maggio. In caso contrario,
il ministero interverrà
direttamente per arrivare
alla definizione di tali
accordi». Lo ha annunciato
oggi il direttore generale
del ministero del Lavoro,
Giuseppe Cacopardi, in
occasione di un convegno
organizzato da Aidp e da
Adecco. «Il governo -ha
sottolineato Cacopardi- è
fermamente deciso a
sostenere lo sviluppo del
lavoro interinale e le
agenzie che operano con
serietà nel settore,
evitando che operatori non
autorizzati ne ostacolino
uno sviluppo corretto».

«Interinali»
Accordo
entro
fine maggio

Mentre tanti giovani sonoalla ricerca di oc-
cupazione,alcune azidende,a cominciare
da quelle per la lavorazione del legno, cre-
sciutenell’ultimo annodel 2,4%, lamenta-
no unacarenza del30% delle figure profes-
sionali che servirebbero loro perconsolidar-
sio continuare a espandersi. Nell’epoca del
computer edi tastieree mouse maneggiati
condisinvoltura, infatti, manca la manuali-
tà permuoversi con altrettanta sicurezza
con unutensile o con macchinesemplici. In
particolare le aziende non riescono atrova-
re stampatori, operatori meccanotessili, pa-
nificatori, cucitori delcuoioe calzature,
marmisti e fresatori, ma scarseggiano anche
saldatori, tornitori, manutentori per autoe
macchinari industriali. È quantoemerge
dalla ricerca «Progetto Excelsior sulle pro-

fessioni maggiormente richieste dalle imprese», realizzato dal-
l’Unioncamere, incollaborazione col ministero del Lavoro,
sulle aspettativedi 90.000 aziendeper ilbiennio ‘97-98. Le atte-
se complessive di crescita occupazionesono dello 0,65 e riguar-
dano quasi esclusivamente le aziende medio-piccole, con in te-
sta ilNord-Est (+1,7%), seguito, a sorpresa, dal Meridione
(+0,7%). Nel biennio rispetto al ‘96, i dirigenti dovrebbero pas-
sare dall’1,1% del totale dell’organicoaziendale allo 0,8%, gli
impiegati dal 34,9 al31,5%, mentre glioperai dovrebbero sali-
re dal 64 al 67,8%, conpuntedel 75,9% nelle impresemedio-
piccolee del 55,3% nella grande, più automatizzata. Previste
riduzionidi organiconel settorecreditizio, ma sono in negati-
vo anche il tessile-abbigliamento, l’industria deiminerali non
ferrosi e l’alimentare.

Il Comunedi Bologna avvia una sperimen-
tazione di telelavoro. Dall’1 settembre 15
dipendenti lavoreranno a casa concompu-
ter, modem e telecamera pervideoconfe-
renza. Saranno obbligatorie due ore di repe-
ribilità giornaliera ed il 30% dell’orario sarà
ancora svolto inufficio. IlComune nelle
prossimesettimane farà partire la selezione
fra i dipendenti che vorrannopartecipare
alla sperimentazione.Non ci sono settori
precostituiti,ma si tratterà di personale che
non èa contatto con il pubblico e che fa una
attività di elaborazioneo di immissione da-
ti con il computer.Nel prossimo triennio il
numero è destinato a salire a 50 se lasperi-
mentazionedarà risultati positivi. In Italia -
haprecisato La Rosa, direttoredel diparti-
mento di sociologia dell’università - sono

circa 300 mila le personeche telelavorano(due milioni in Eu-
ropa), masono poche le esperienze già attivate nelle pubbliche
amministrazioni (ad esempio il comune diRoma ed il ministe-
ro dei trasporti).Ora però coni decreti Bassanini, che hanno
toltoparecchie rigidità, ilnumero è destinato a cresceredi più.
L’importante - ha proseguito ildirettore del dipartimento di
sociologia - è che queste esperienze venganoconcertatee che se
ne analizzino glieffetti sulpianosociale e individuale.Anchea
questo servirà ilCentro nazionaledi Telelavoro, costituito ol-
tre chedal comune edall’universitàda Cisl e Fiom nazionali,
Intersind, Italtel, Ires e consorzio Europeo Mirti di Roma.
Obiettivoprincipale sarà quellodi costituire un osservatorio
permanente sullo sviluppoquantitativo, qualitativo ed i pro-
blemiconnessi al telelavoro.

Sono oltrequarantamila i laureati italiani
già inseriti con il loro curriculum in «Al-
maLaurea», la banca-dati dati realizzata
nel 1994 dall’Università di Bologna eda
cui hanno aderito, adoggi, 18 atenei ita-
liani: oltre all’Università e all’Isef diBolo-
gna, gli ateneidi Catania, Chieti, Ferrara,
Firenze, Messina, Modena,Molise, Parma,
Roma Lumsa,Siena, Torino, Trento,Trie-
ste,Udine, Venezia Architettura, che rap-
presentano il30 per cento dei laureati ita-
lianinell’ultimo anno accademico. Per
ogni laureato, la banca-dati forniscedeci-
ne di informazioni:dati anagrafici, il cur-
ruculumdegli studi pre-universitari, le
competenze linguistiche e informatiche,
gli studi eventualmentecompiutiall’este-
ro, le esperienze lavorative, le intenzionie

le prospettivedi studioe di lavoro. Daoggi, «AlmaLaurea»
presenta una novità importante: a tutti i quarantamila lau-
reatigià presenti nel data-basa ea quelli che via viaentreran-
no, verrà fornita una password checonsentirà loro diacce-
dere al sistema per introdurre direttamente le modifiche re-
lativeallaposizione professionale del momento, in modo da
offrire unquadro delle disponibilità in tempo reale. Alla pre-
sentazione delle novità è intervenuto anche ilPresidente del
Consiglio Romano Prodi, docente dello stesso ateneo.Prodi
ha sottolineato l’importanza per ilmercato del lavorodi po-
ter disporre di questo strument richiamandola necessità di
favorire sempre di più l’incontro tra domanda e offerta an-
che per i laureati in cercadi lavoro, cheoggi sonocirca
150.000 in tutt’Italia.

Mobilità, nuovi diritti, 35 ore: cinque leggi, tanti decreti e un accordo sindacale all’esame delle commissioni

La flessibilità ferma in Parlamento
Un camper
per informare
i disoccupati

ROMA. Mobilità, flessibilitàcontrat-
tata, nuovi diritti, formazione. Que-
sti i punti chiave del lavoro del futu-
ro: l’alternativa al posto fisso, il per-
corsoadostacolichebisogneràsegui-
re per far crescere l’occupazione. Sul
piano legislativo ilnododasciogliere
è rappresentato da un pacchetto di
provvedimenti, depositati in Parla-
mento. I tempi di approvazione?
Renzo Innocenti, presidente della
commissione Lavoro della Camera,
fa questa previsione: «Tenuto conto
che c’è il lavoro della Bicamerale da
sbrigareeche,mancandounaccordo
con l’opposizione, la via abbreviata
della sede legislativa è impercorribi-
le, ipotizzo la fine dell’anno come
conclusione dell’iter parlamentare».
Insomma, entro la fine del ‘98, o ai
primi del ‘99, sarà possibile avere le
fondamenta normative su cui co-
struire il nuovo mercato del lavoro.
In cantiere ci sono cinque nuove leg-
gi, alcuni decreti attuativi e unaccor-
do tra governo e sindacati sui nuovi
ammortizzatori sociali. La legge più
notaèquellasulle35ore.Poic’èquel-
la sulla rappresentanza sindacale, lo
statuto dei nuovi lavori, i decreti at-
tuativiper lariformadelcollocamen-
to, il provvedimento sugli strumenti

di emersione del lavoronero equello
sul lavoro disabile. Vediamo nel det-
tagliodichesitratta.
35 ore. Il decreto del governo è
snello e prevede incentivi per chi
scenderà sotto le 40 ore, nell’arco di
4 anni, e disincentivi per gli altri.
La legge non riguarda le aziende
con meno di 15 dipendenti ma,
poiché i due terzi delle imprese ita-
liane sono medio-piccole, una for-
mulazione rigida in questo senso
creerà problemi. Altri problemi da
risolvere: il fondo da 800 miliardi,
ancora troppo generico, e il conte-
nimento degli gli straordinari. L’o-
biettivo è di arrivare in autunno, al-
la ripresa dei negoziati per il con-
tratto dei metalmeccanici, con al-
meno un testo di riferimento ap-
provato da uno dei due rami del
Parlamento. Rifondazione è per le
35 ore per legge, ma non vuole il
muro contro muro. Escluso che si
arrivi al voto di fiducia.
Rappresentanza. Il provvedimento
riguarda circa 14 milioni di lavora-
tori dipendenti e stabilisce che tutti
hanno diritto per legge ad una rap-
presentanza sindacale e quindi a
dar vita ad una Rsu (rappresentanza
sindacale unitaria). Attualmente so-

lo 1,5 milioni di lavoratori aderisco-
no alle Rsu. Sul tappeto alla Camera
ci sono 17 proposte e un contributo
del governo che, entro 10 giorni,
dovranno essere unificati in un te-
sto base. Difficile fare previsioni sui
tempi di approvazione finale, per-
ché il Parlamento non vuole fare
una legge contro i sindacati. Attual-
mente c’è convergenza solo con la
Cgil, la Uil è perplessa e la Cisl con-
traria. Senza la legge, però, difficil-
mente decollerà il processo di unifi-
cazione sindacale.
Statuto nuovi lavori. La legge si
propone di tutelare circa 1,5 milio-
ni di lavoratori parasubordinati, un
piccolo esercito di nuove figure
professionali attualmente senza al-
cun diritto, poiché non rientrano
nè tra quelli protetti dallo statuto
dei lavoratori, nè tra quelli garantiti
dalla legge sulle piccole e medie im-
prese. Circa 1,2 milioni sono lavo-
ratori con contratti di collaborazio-
ne continuativa, altri 200mila (ma
in realtà molti di più, non esistendo
statistiche al riguardo) hanno la
partita Iva e versano all’Inps il con-
tributo del 10%. Nella legge si pre-
vede la maternità, la formazione,
gli assegni familiari, la tutela infor-

tuni e certe forme di continuità la-
vorativa. Al Senato si sta lavorando
a un testo unico. Il governo ha pre-
sentato una proposta, che trasfor-
merà in emendamenti. La questio-
ne più delicata è quella della certifi-
cazione, cioè la suddivisione tra la-
voratori dipendenti, quelli a colla-
borazione continuativa e quelli au-
tonomi. I tempi di approvazione
possono essere rapidi.
Riforma collocamento. La norma-
tiva già esiste ed è contenuta nel
pacchetto Treu. Prevede il decentra-
mento del collocamento dal mini-
stero del Lavoro alle regioni e l’a-
pertura dell’intermediazione di ma-
nodopera ai privati. Manca ancora
una struttura di controllo. E il go-
verno è in ritardo nell’approvazio-
ne di alcuni decreti attuativi. Entro
luglio ci sarà il passaggio di poteri
alle regioni. Ma secondo Alfiero
Grandi, responsabile del lavoro dei
Ds, «la legge comincerà a funziona-
re veramente solo ai primi del ‘99».
Legata alla riforma del collocamen-
to c’è la riforma della legge 482, a
cui sta lavorando la Camera, su un
testo già approvato al Senato, che
prevede il collocamento dei disabi-
li.

Strumenti per l’emersione. Il
provvedimento punta a far emerge-
re il lavoro nero attraverso dei con-
tratti ad hoc. Ovviamente serve una
sanatoria, ma bisogna anche trova-
re una formula soft, che non pena-
lizzi le aziende in regola, cancellan-
do le illegalità del passato, e, al tem-
po stesso, invogli le imprese che vo-
gliono uscire dal sommerso. Va an-

che evitato, come è già successo
che, ottenuta la sanatoria, le azien-
de non chiudano per riaprire in ne-
ro sotto un altro nome. La Camera
ha già condotto un’indagine cono-
scitiva e aspetta che il ministro Treu
indichi una soluzione per la sanato-
ria.

Alessandro Galiani

ROMA. Parte oggi nelle città di La-
zio, Liguria e Molise il servizio iti-
nerante «Io lavoro», promosso dal
ministerodelLavoroperdiffonde-
re le opportunità di formazione e
di orientamento professionaleesi-
stenti a livello nazionale, locale e
comunitario.

Tre postazioni mobili - come
spiega in unanota ilministero -gi-
reranno l’intera penisola fino al-
l’aprile ‘99, distribuendo materia-
leillustrativoedinformativorivol-
toagiovani incercadiprimaoccu-
pazione, studenti, disoccupati,
soggetti appartenentialle fascede-
bolidelmercatodellavoro,lavora-
tori intenzionati a mettersi in pro-
prio.

Le informazioni, in particolare,
riguarderanno tirocini professio-
nalizzanti, piani di inserimento
professionale, lavoro interinale,
contrattidi formazionelavoro,ap-
prendistato, borse di lavoro, pre-
stiti d’onore, lavori socialmente
utili e di pubblica utilità. Saranno
inoltre fornite notizie sul Fondo
sociale europeo e sugli altri inter-
ventiprevistiasostegnodell’occu-
pazioneedellosviluppoprofessio-
naledeilavoratori.


